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Preg.mo Signor 
Josef Noggler 
Presidente del Consiglio regionale 
 
BOLZANO 

 Herrn 
Josef Noggler 
Präsident des Regionalrats 
 
BOZEN 

   
Oggetto:  Trasmissione dei testi della 

normativa richiamata 
 

 Betreff:  Übermittlung der im Gesetzentwurf 
erwähnten gesetzlichen Bestimmungen 

 
Egregio Presidente,  Sehr geehrter Herr Präsident! 
   
con riferimento al disegno di legge:  Mit Bezug auf den mit Schreiben des Präsidenten 

der Region vom 26. Jänner 2022 übermittelten 
Gesetzentwurf 
 

Disposizioni per il recepimento dell’articolo 20 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 
(Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica) e per le nomine negli 
organi amministrativi delle società partecipate 
dalla Regione 

 Bestimmungen betreffend die Übernahme des 
Art. 20 des gesetzesvertretenden Dekrets vom 
19. August 2016, Nr. 175 (Einheitstext in 
Sachen Gesellschaften mit öffentlicher 
Beteiligung) und die Ernennungen in die 
Verwaltungsorgane der Gesellschaften mit 
Beteiligung der Region 
 

già trasmesso con nota del Presidente della 
Regione di data 26 gennaio 2022, provvedo a 
trasmetterLe copia delle disposizioni normative ivi 
richiamate. 
 

 erhalten Sie anbei die Gesetzesbestimmungen, 
auf die im genannten Gesetzentwurf verwiesen 
wird. 

Con i migliori saluti.  Mit freundlichen Grüßen 
 
 

LA SOSTITUTA DELLA DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE II  
DIE STELLVERTRETERIN DER LEITERIN DER ABTEILUNG II 

Stefania Tomazzoni 
firmata digitalmente / digital signiert 

 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione (D. Lgs 82/05). L’indicazione del nome 
del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 

 Falls dieses Schreiben in Papierform übermittelt wird, stellt es eine für alle 
gesetzlichen Wirkungen gültige Kopie des elektronischen digital signierten Originals 
dar, das von dieser Verwaltung erstellt und bei derselben aufbewahrt wird (GvD Nr. 
82/2005). Die Angabe des Namens der unterzeichnenden Person ersetzt deren 
eigenhändige Unterschrift (Art. 3 des GvD Nr. 39/1993) 

PF 
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ELENCO NORMATIVA 
 
 

Legge regionale 21 marzo 1980, n. 4 

Norme per il controllo del Consiglio regionale sulle nomine negli enti pubblici e nelle 
società a partecipazione regionale 
 
Legge regionale 20 novembre 1958, n. 25 
Autorizzazione alla Giunta regionale a partecipare alla costituzione di una società per 
azioni per la costruzione e l'esercizio dell'autostrada «Passo del Brennero - Modena - 
Autostrada del sole» 
 
Legge regionale 27 febbraio 1997, n. 3 
Interventi di promozione e sostegno al welfare complementare regionale 
 
Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 
Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
Art. 4 
Art. 20 
 
Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 
Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige 
Art. 2 
 

--------------------------- 
 

VERZEICHNIS DER BESTIMMUNGEN 
 
 

Regionalgesetz vom 21. März 1980, Nr. 4 
Bestimmungen betreffend die Aufsicht des Regionalrates über die Ernennung in 
öffentlichen Körperschaften und Gesellschaften mit regionaler Beteiligung 

 
Regionalgesetz vom 20. November 1958, Nr. 25 
Ermächtigung an den Regionalausschuss zur Beteiligung an der Gründung einer 
Aktiengesellschaft für den Bau und den Betrieb der Autobahn „Brennerpass − Modena − 
Autobahn der Sonne“ 
 
Regionalgesetz vom 27. Februar 1997, Nr. 3 
Maßnahmen zur Förderung und Unterstützung der zusätzlichen Welfare-Leistungen der 
Region 
 
Gesetzesvertretendes Dekret vom 19. August 2016, Nr. 175 
Einheitstext in Sachen Gesellschaften mit öffentlicher Beteiligung 
Art. 4 
Art. 20 
 
Dekret des Präsidenten der Republik vom 31. August 1972, Nr. 670 
Genehmigung des vereinheitlichten Textes der Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut 
für Trentino-Südtirol betreffen 
Art. 2 

cr_taas-27/01/2022-0000454-A - Allegato Utente 1 (A01)



534 B. U. l a'prile 19>80 - N. 17 

studio per laureati in medicina frequentanti corsi di 
specia'lizzazione durante l'anno accademico 1980/81. 

Art. 7 

La Giunta Provinciale si riserva di modificare 
rispettivamente ·di aumentare il numero delle borse 
di studio per i singoli tipi di speoializzazione di cui 
all'art. l qualora ne ravvisi l'opportunità tenendo 
fermo tutto il resto stabilito dal presente bando di 
concorso. 

TI presente bando di concorso sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale ,de'1la Regione. 

Il Presidente della Giunta provinciale 

MAGNAGO 

ANNO 1980 

REGIONE TRENTINO - ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 21 marzo 1980,11. 4 

Norme per il controllo del Consiglio regionale 

sul'le nomine negli enti pubblici e nelle società a par-

tecipazione regionale 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

In tuth l casi in cui ,la Giunta regionale o il 

Presidente della Giunta regionale debbano procedere, 

in applicazione di disposizioni eontenute nello Sta

tu to speciale , nelle norme di attuazione o in leggi e 

regolamenti re~ionali, a nomine, proposte o designa

zioni di presidenti e vice presidenti di istituti e di 

enti pubblici, anche economici, o ·di r.appresentanti 

della Regione in società per azioni deHe quali la 

Regione sia socio, e in enti e aziende ai quali la 

Regione partecipi, si applicano le norme contenute 

negli articoli seguenti. 

Art. 2 

La Giunta regionale o il Presidente deHa Giunta 

regionale, prima di procedere alle nomine, proposte 

o designazioni indicate nel precedente articolo, deve 

Amtsblatt vom L Aprii 1980 - Nr. 17 
,====================== 

mischen }ahr 1980/81 Spezialisierungskurse besu
chen, ausgeschrieben werden. 

Art. 7 

Der Landesausschuf3 behah sich vor, clie An
zahl der Studienstipendien fiir clie einzelnen Fach
richtungen gemaf3 Art. l abzuandern bzw. zu erho
hen, sofern die Zweckmaf3'igkeit gegeben ist, wobei 
samtliche Bestimmungen dieser Wettbev','el'bsaus
schreibung aufrecht bleÌhen. 

Die Ausschreibung dieses Weubewerbes wird 
1m Amtsblatt der Region Trentino-Siidtirol verof
fentlicht. 

Der Landeshauptmann 

MAGNAGO 

JAHR 1980 

REGION TRENTINO-StlDTIROL 

REGiO ALGESETZ vom 21. Miirz 1980, Nr. 4 

Bestimmungen betreffend die Aufsicht des Regio-

nalrates iiber die Ernennung in offentlichen Korper. 

schaften und Gesellschaften mit regionaler Beteili-

gung 

DER REGIONALRAT  

hat das folgencle Gesetz genehmigt,  

DER PR.i\SIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

'beurkuudet es: 

Art. l 

In aBen FiirIlen, in denen der Regionalausschuf3 
oder der Prasident des Regionalausschusses in An
wenclung von im Sonderstatut, in den Durchfiih
rungsbestimmungen oder in Regionalgesetzen und 
Verordnungen enthaltenen Bestimmungen, Ernen
nungen, Vorschlage oder Namhaftmachungen von 
Prasidenten und Vizeprasidenten auch wirtschaft
licher offentlicher Anstalten und Korperschaften 
oder von Vertretern ,der Region in Aktiengesellschaf
ten, bei denen clie Region Teilhaberin ist, sowiein 
Korperschaften und Unternehmen, an denen die Re
gion beteiligt ist, vorzunehmen hat, werden clie in 
den nachfolgenden Artikeln enthaltenen Bestimmun
gen angewandt. 

Art. 2 

Der Regionalausschuf3 oder der Prasidell't des 
Regionalausschusses hat vor den im vorstehenden 
Artikel angegebenen Ernennuugen, VorscMagen 
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richiedere il parere della Commissione legislativa 

consiliare competente nella materia in cui opel'a l'en

te, istituto, società e azienda, per il quale si deve 

procedere alla nomina. 

Entro dieci giorni dalla richiesta di parere pre

sentata dalla Giunta regionale o dal Presidente clelIa 

Giunta regionale in base a'l comma precedente, j 

gruppi consiliari possono avanzare proposte alla Com

missione legislativa competente specificando i motivi 

della scelta del candidato e le relative capacità pro

fessionali in rapporto all'incarico proposto. 

Il parere della Commissione è motivato anche 

in relazione ai fini ed agli indirizzi di gestione da 

persegUIre. 

Il parere della stessa Commissione è obbligatorio 

anche nel caso di conferma o proroga dell'incarico. 

l,l parere è espresso entro il termine di venti 

giorni dall'assegnazione alla Commissione legislativa 

consiliare competente della richiesta di parere, proro

gabile una volta soltanto per dieci giorni, ove la Com

missione chieda di acquisire ulteriori elementi di va

lutazione. 

L'organo cui compete la nomina, la proposta o 

la designazione può provvedere, trascorso il termine 

di cui al precedente comma, anche se non sia stato 

reso il parere della Commissione legislativa regionale 

competente. 

Art. 3 

Le norme contenute negli articoli precedenti 

non trovano applicazione in caso di nomina, propo

sta o designazione che si riconnetta al ruolo di rap

presentanza pdlitica inerente alla carica di Consiglie

re regionale o di componente la Giunta regionale, 

come pure nei casi in cui, ,in base alle norme che 

disciplinano la materia, la nomina o designazione 

risulti vincolata in relazione alla titalarità di altra 

carica od ufficio, o quando si debba procedere alla 

nomina o designazione di dipendenti regionall, ov

vero la persona da nominare, anche a seguito di de

signazioni mu'ltiple, non rappresenti la Regione, ma 

enti, associazioni od organismi 'ad essa estranei. 

Art. 4 

Entro il mese di clicembre di ogni anno il Pre

sidente della Giunta regionale predispone un elenco 

oder Namhaftmachungen das Gutachten der Gesetz
gebungskommission des Regionalrates einzuholen, 
me fiir das Sachgebiet zustandig ist, auf dem die 
Korperschaft, Anstalt, Gesellschaft ooer das Unter
nehmen tatig ist, fiir welche clie Ernennung vorzu
nehmen ist. 

lnnerhalb von zehn Tagen nach Anforderung 
des Gutachtens dur~h cien RegionalausschuB oder 
den Prasidenten des Regionalausschusses auf GrumI 
des vorstehenden Absatzes konnen ,die Regionalrats
fraktionen der zustandigen Geset'hgebungskommis
sion Vorschlage machen, wo'bei die Griinde fiir die 
Auswahl des Bewerbers und die entsprechenden he
ruf.lichen Fahigkeiten in bezug auf clas vorge~hla
gene Amt bzw. den vorgeschlagenen Auftrag genall 
anzugeben sind. 

Das Gutachten der Kommission ist auch in be
zug aufdie Zielsetzungen und auf clie zu verfolgendc 
Verwaltungsausrichtung zu begriinden. 

Das Gutachtender Kommission ist auch bei 
Bestatigung oder Verlangerung cles Amtes bzw. Auf
trages einzuholen. 

Das Gutachten ist binnen 20 Tagen nach des
SeTI Anforderung von del" zustandigen Gesetzgebungs
kommission cles Regionalrates abzugeben; diese Frist 
kann nur einmal um zehn Tage verla'ngert werden, 
wenn die Kommission weitere Anhaltspunkte fiir 
ihre Beurteilung einholen mochte. 

Das Orga'n, dem die Ernennung, der Vorschlag 
oder die Namhaftma~hung zusteht, kann nach Ab
laufder illl vorstehenden Ahsatz genannten Frist 
entscheiden, auch wenn .clie zustandige Geset:lige
bungskommission des Regionalrates ihr Gutachten 
nicht abgegeben hat. 

Art. 3 

Die in den vorstehenden Artikeln enthaltenen 
Bestilllmungen werden bei Ernennungen, Vorschlii
gen oder Namhaftmachungen im Zusammenhang 
mit der politischen Vertretung,die sich aus delll 
Amt eines Regionalratsabgeordneten oder eines Mit
glieds des Regionalausschusses ergibt, wie auch in 
den Fa:llen, in denen auf Grund der einschHigigen 
Bestimmungen die Ernennung oder Namhaftmachung 
von der lnhaberschaft eines Auftrages oder Amtes 
abhangt, oder wenn Regionalbedienstete zu ernennen 
oder namnaft zu machen sind, oder wenn die zu 
ernermende Person auch auf Grund mehrfacher 
N amhaftmachungen nicht die Region, sondern au
Benstehende Korperschaften, Vereinigungen oder 
Organisal1ionen vertritt , nicht angewandt. 

ATt. 4 

lnnerhalb cies Monats Dezember eines jeden 
Jahres steHt cier Prasident des Regiona'lausschusses 
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delie nomine, proposte e designazioni da effettuarsi 

dalla Regione, secondo quanto previsto dall'artico

lo l, nel corso dell'anno successivo:, tale elenco è in

viato al Presidente de'l Consiglio regionale e pubbli

cato nel Bollettino ufficiale ·della Regione. 

L'elenco indica: 

a) la denominazione degli enti, istituti, società e 

aziende di cui all '·articolo l; 

b) le norme statut.arie, legislative e regolamentari 

che prevedono la nomina, la 'Proposta o la desi

gnazione; 

c) la ·data entro cui dovrà essere fatta la nomina, 

la proposta o la designazione; 

d) gli emolumenti fissi previsti nel corso di un anno; 

e) la data entro cui ,dovrà essere fatta la nomina o 

la designazione e l'organo regionale competente. 

Qualora nel corso dell'aQno successivo occorra 

procedere a nomine, proposte o designazioni non rese 

pubbliche nel termine di cui al primo comma, si 

provvede con ,le stesse modalità nel medesimo comma 

indicate. 

Analoga procedura si applioa qualora si renda 

necessario provvedere a sostituzioni o S'urrogazioni. 

Art. 5 

La richiesta di parere da parte del Presidente 

della Giunta regionale deve contenere la esposizione 

della procedura seguita per addivenire aHa indica

zione deUa candidatura, dei motivi che la giustificano 

secondo criteri di capacità professionale dei candi

dali e degli cventuali incarichi precedentemente svo]

ti o in corso di svolgimento, in relazione ai fini ed 

agli indirizzi di gestione che si intendono perseguire 

nell'istituto o ente pubblico o nelle società per 

aZIonI. 

Art. 6 

Qualora, a seguito del parere espresso dalla 

Commissione legislativa consiliare competente, il 

Presidente della Giunta regionale o la Giunta regio

nale ritengano di procedere a nomine, proposte o 

designazioni diverse da quelle indioate nella richiesta 

ein Verzeichnis der Ernennungen, Vorschlage und 
Namhaftmachungem auf, die von del' Region gema13 
Art. l im La'llfe des darauffolgenden Jahres vorzu
nehmen sind; dieses Verzeichnis wird clem Prasi
denten cles Regiona1rates zuge1eitet und im Amts
b1att del' Region veroffentlicht. 

Das Verzeichnis enthalt: 

a) die Benennung del' Korperschaften, Anstalten, 
Gesellschaften oder Unternehmen nach Art. l; 

b) die Statuts-, Gesetzes- und Verordnungsbestim
mungen , die clie Ernennung, den Vorschlag 
oder die N.amhaftmachung vorsehen; 

c) das Datum, bis zu clemdie Ernennung, del' Vor
schlag oder die N amhaftmachung zu erfo1gen 
hat; 

d) die festen Beziige, clie innerha1b eines J ahres voI' 
gesehen sind; 

e) das Datum, bis zu dem die Ernennung oder Nam
haftmachung ZIU erfolgen hat und das zustanclige 
Regionalorgan. 

FaHs im darauffo1genden Jahr Ernennungeu, 
Vorschlage oder Narnhaftmachungen vorzunehmen 
sind, die nicht innerhalb del' Frist nach Abs. l ver
offentlicht wurden, so wird nach del' im genannten 
Absatz vorgesehenen Art und V'Jeise vorgegangen. 

Dasselbe Verfahren wird allgewandt, wemn sich 
die Notwendigkeit von Ersetzungen oder Nachriik
kungen ergibt. 

Art. 5 

Der Antrag -auf Gutachten von seitendes Pàisi
denten des Regionalausschusses hat die Darlegung 
des Verfahrens, das zur Angahe del' Bewerbung ver
fo1gt wurde, ,clie Angabe sowoh1 der Gl'linde, ,die me 
Bewerbung nach den Gesichtspunkten del' beruf
lichen Fahigkeiten del' Bewerber rechtfertigen, als 
auch clie Angabe del' Amter, clie al1enfaUs bek eidet 
wordea sÌnd oder h ekleidet werden bzw. del' allenfalls 
bereits erfiillten oder in Erfiillung befindlichen Auf
trage zu enthalten, und zwar in bezug auf die Zie1
setzungen und ·auf clie Verwaltungsausrich tung, die 
in der Ansta1t, in del' oHentlichen Korperschaf t oder 
in der ootre'ffenden Aktiengesellschaft verfolgt wer
den 'Sollen. 

Art. 6 

Falls del' Prasident des Regionalausschusses 
oder del' Regionalausschu13 info1ge ,des von del' zu
standigen Geset21gebungskommission des Regional
rates abgegebenen Gutachtens anderea1s die im An
trag auf das Gutachten angegebenen Ernennungen, 
Vorsehlage oder Namhaftmachungen vorzunehmen 
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di parere, si applica la procedura prevista negli arti

coli precedenti. 

Art. 7 

Fatte salve le incompatibilità stabilite dalle nor

me in vigore e nei limiti in cui sussista la competenza 

legislativa della Regione in ordine alla materia con

siderata, gli incarichi cui si riferiscono le nomine , 

proposte o designazioni disciplinati dalla presente 

legge, sono incompatibili con le funzioni di: 

a)  membro del Consiglio regionale; 

b) dipendente della Regione; 

c) dipendente di 'altro ente che comunque svolge 

mansioni inerenti alla vigilanza sugli enti, isti

tuti, società e aziende interessati dalla nomina , 

proposta o designazione; 

d) membro di un qualsiasi organo consultivo tenuto 

ad esprimere pareri in ordine a provvedimenti 

deali enti. istituti_ società e aziende predetti.
t:> ' ' 

Gli incarichi presso enti, istituti, società e 

aziende di cui all'articolo l, non sono tra ,loro ClI

m ulabili . 

Art. 8 

Entro dieci O'iorni dalla comunicazione della no-
t:> 

mina negli enti, istituti, società e aziende di cui a:l

l'articolo l, ,le persone nominate sono tenute a di

chiarare agli enti stessi: l'accettazione dell'incarico; 

l'assenza di motivi ostativi e di incompatibilità deri

vanti da soggettiva posizione penale, civile o ammi

nistrativa; la consistenza del loro patrimonio e la in

tervenuta dichiarazione, ai fini fiscali, di tutti i pro

pri  redditi. 

Copia di tale dichiarazione, nello stesso termine, 

dovrà essere inviata dall'interessato al Presidente 

della Giunta regionale e al Presidente del Consiglio 

regionale. 

In qualsiasi momento vengano accertati elemen

ti comprovanti la manoanza o l'infedeltà delle di

chiarazioni previste dai precedenti commi, la persona 

nominata o designata decade dall'incarico, salva la 

validità degli atti compiuti. 

La decadenza è pronunciata dall'organo che ha 

effettuato la nomina, la proposta o la designazione. 

beabsichtigen, wird das in ,den vorstehenden Arti
keln vorgesehene Verfahren angewandt. 

Art. 7 

Unbeschadet der in den geltenden Bestimmun
gen vorgesehenen Falle von Unvereinharkeit und in 
dell Grenzen, in denen die Region fiir das betreffen
de 5achgebiet Gesetzgebungszustandigkeit hat, sind 
die Amter bzw. Auftrage, auf die sich die in diesem 
Gesetz geregelten Ernennungen, Vorschlage oder 
Namhaftmachungen beziehen, unverein'bar mit der 
Fll'nktion eines: 

a)  Mit:gliedes des Regionalrates; 

b)  Bediens tetender Region; 

c)  Bediensteten einer ancleren Korpersehaft, clie ir
gendwelche Aufsiehtsbefugnisse iiber me Korper
sehaften, Anstalten, GeseHsehaften oder Unter
nehmenausiibt, auf die sich die Ernennung, der 
Vorsehlag oder clie Namhaftmaehung bezieht; 

d)  Mitgliedes irgendeines beratenden Organs, das 
dazu angehaltell ist , Gutachteniiber MaJ3nahmen 
der genannten Korperschaften, Anstalten, Gesell
schaften oder Unternehmen abzugehen. 

Eine Haufung der Amter bzw. Auftrage bei 
Korpersehaften, Anstalten, Gesellschaften oder Un
ternehmen nach Art. l ist nicht zulassig. 

Art. 8 

Binnen zehn Tagen nach Ider Verstandigung 
von ihrer Ernennung in Korpersehaften, Anstalten, 
Gesellschaften oder Unternehmen nach Art. l haben 
die Ernanntell vor den Korpersehaften folgendes zu 
erklaren: Die Annahme des Amtes bzw_ Auftrags 
und ,das Fehlen von Hinderungs- und Unvereinhar
keitsgriinden, die sieh aus ihrer straf-, zivil- oder 
verwaltungsreehtIiehen Stellung ergeben wiirden; sie 
haben i'hren Vermogensstand und die erfolgte Steuer
erkIarung des gesamten Einkommens zur Kenntnis 
zu Ibringen. 

Eine Ausfertigung dieser Erklarung hat ,der Be
treffende innerhalb derselben Frist dem Prasidenten 
des Regionalausschusses unddem Prasidenten des 
Regionalra tes zuzusenden. 

Falls zu irgendeinem Zeitpunkt Umstande fest
gesteHt werden, durch die die Unterlassung odel' die 
Unwahrhaftigkeit der i'n den vorstehenden Absatzen 
genannten Erklarungen bewiesen wird, geht die er
nannte oder namhaft gemachte Person unbesehadet 
der Gii'ltigkeit der getroffenen Amtshandlungen ihres 
Amtes 'bzw. Auftrages verlustig. 

Der Verlust des Amtes bzw. Auftrages wird von 
jenem Organ erklart, das die Ernennung, den V or
sehlag oder die Namhaftmachung vorgenommen hat. 
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Art. 9 

Le persone nominate, proposte o designate daHa 
Regione, ai sensi della presente legge, sono tenute -ad 
inviare annualmente, 'all'organo che ha provveduto 
aHa nomina , proposta o designazione nei limiti con
sentiti dallc ~eggi vigenti, un resoconto dell'attività 
svolta. Copia di tale relazione viene trasmessa, a cura 
dell'Ufficio di Presidenza de'l Consiglio regionale, a 
tutti i Consiglieri regionali. 

Art. lO 

Le nomine, proposte o designazioni degli altri 
amministratori degli istituti, enti, società e aziende 
di cui al precedente articolo l, effettuate dal Presi
dente della Gi.unta regionale o dalla Giunta regio
nale, devono essere comunicate entro quindici giorni 
al Presidente del Consiglio regionale. 

Tali comunicazioni devono 'contenere l'esposi
zione dei motivi che hanno giustificato le nomine, 

le proposte o le designazioni, le procedure seguite ed 
una biografia delle persone nominate, proposte o de
signate, con la indicazione degli altri incarichi che 
eventualmente abbi'ano ricoperto o ricopr.ano. 

Art. 11 

Entro il mese di gennaio di ogni anno, a cura 
del Presidente dena Giunta Tegionale, è pubblicato 
nel Bollettino ufficiale della Regione, l'elenco delle 
nomine effettuate nel 'corso delJ'.anno precedente. 

Art. 12 

N orma transitoria 

NeHa prima applicazione deUa presente legge 'il 
termine di cui al primo comma dell'articolo 4 è fis
sato in sessanta giorni dalla ,data di entr.ata in vigore 
della legge stessa. 

La presente legge sarà puhblicata sul Bollettino 
ufficiale della Regione. È fatto dbbligoa chiunque 
spetti di osservarla e di f.arla osservare come legge 
della Regione. 

Trento, 21 marzo 1980 

Il Presidente della Giunta provinciale 

PANCHERI 

Visto: 

Il Commissario del Governo 

per la provincia di Trento 

G. de Pretis 

Art. 9 

Wer im Sinne ,dieses Gesetzes von del' Region 
ernannt, vorgeschlagen oder namhaft gemacht wird, 
hat allj iihrlich dem Organ, das ihn emannt, vorge
schlagen oder namhaf t gemacht hat, in den gesetz
l'Ìch zuliissigen Grenzen einen Bericht iiberdie abge
wickehe Tatigkeit zu er ~ta tten. Eine Ausfertigung 
dieses Berichtes wird durch ,das Prasirualamt des Re
gionalrates allen Regionalratsabgeol'dneten zugesandt. 

Art. lO 

Die vom Prasidenten des Regionalausschusses 
oder vom Regionalausschui3 vorgenommenenErnen
nun aen , Vor,schlage oder Namhaftmachungen de ' 
anderen Verwalter ,del' Anstalten, Korperschaften , 
Gesellschaften oder Unternehmen nach Art. l sind 
dem Prasidenten des Regionah-ates binnen fiinfzehn 
Tagen mitzuteilen. 

Diese itteilungen habendie Darlegung del' 
Gl'ii de, clie clie Em ennungen, Vorschlage odel' Naro
haftmachungen gerechtfertigt haben, das a'ngewandte 
Verfahren und eine Lebensbeschreibung del' ernann
ten, vorgeschlagenen oder namhaft gemachten Per
onen mit Anga'be del' sonstigen Amter, ,clie sie .allen

faHs bekleiclet haben oder bekleiden bzw. del' Auf
trage, die sie ogegebenenfalls erfiiHt haben oder er
fiillen, zu enthahen. 

Art. 11 

Inncrhalb des Monats }anner eines jeden Jah
l'es iost auf Vemnlassung ,des Prasidenten des Regio
nalausschusses im Amtsblatt del' Region das Ver
zeichnis del' 1m Vorjahr vorgenommenen -Ernennun
gen zu veroffentlichen. 

Art. 12 

(Ubergangsbestimmung) 

Bei ,del' ersten Anwend'Ung dieses Gesetzes be
tragtdie Frist nach Art. 4 Abs. l .,sechzig Tage nach 
InkrafUreten des Gesetzes. 

Dieses Gesetz wird 1m Amtsblatt del' Region 
kundgemacht. Jeder,den es a'Il'geht, ist verpflichtet, 
es 'a'ls Hegionalgesetz zu befolgen und ·dafiir zu sor
gen, dai3 es hefolgt wird. 

Trient, cien 21. Marz 1980 

Der Prasident des Regionalausschusses 

PANCHERI  
Gesehen:  

Der Regierungskommissiir 

der Provinz Trient 

G. de Pretis 
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LEGGE REGIONALE 20 NOVEMBRE 1958, N. 25 

Autorizzazione alla Giunta regionale  

a partecipare alla costituzione di una società per azioni 

per la costruzione e l'esercizio dell'autostrada 

«Passo del Brennero - Modena - Autostrada del sole»1

Art. 1. - (1) La Regione Trentino-Alto Adige partecipa alla 

costituzione di una società per azioni avente lo scopo di ottenere 

dallo Stato la concessione di costruire l'autostrada «Passo del 

Brennero - Modena - Autostrada del sole» e di esercire 

l'autostrada stessa, nonché eventuali prolungamenti e 

diramazioni. 

(2) La Giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere e 

versare capitale nella detta società fino al limite di un quarto del 

capitale sociale versato. 

Art. 2. - (1) Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato a 

rappresentare la Regione nell'atto costitutivo della società ed in 

ogni occorrenza legale richiesta per la regolare costituzione. 

(2) Il Presidente della Giunta regionale è anche autorizzato 

ad approvare con proprio decreto, previa deliberazione della 

Giunta, lo statuto della società. 

(3) E' inoltre autorizzato a consentire, nell'interesse ed a 

nome della Regione, variazioni dello statuto proposte dagli altri 

enti partecipanti o richieste dall'autorità giudiziaria in sede di 

iscrizione della società nel registro delle imprese, purché tali 

variazioni non modifichino condizioni sostanziali del contratto 

sociale. 

1
  In B.U. 25 novembre 1958, n. 48.
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Art. 3. - (1) Lo statuto della società deve prevedere un'adeguata 

rappresentanza della Regione negli organi amministrativi. 

(2) I rappresentanti della Regione sono nominati con decreto 

del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della 

Giunta.

Art. 4. - (1) Per le finalità di cui all'art. 1 è autorizzata la spesa 

di Lire 30 milioni, da ripartire come segue: 

-  Lire 9 milioni a carico dell'esercizio 1958 

-  Lire 21 milioni a carico dell'esercizio 1959. 

(2) All'onere di Lire 9 milioni afferente all'esercizio 1958 si 

farà fronte con una aliquota delle maggiori entrate accertate con 

il primo provvedimento di variazione al bilancio di previsione 

per l'esercizio medesimo.2

2
  Con l’art. 1 della l.r. 1 settembre 1962, n. 17 (recante “Ulteriore 

partecipazione al capitale della Società per azioni «Autostrada del 

Brennero» ed altri provvedimenti di carattere finanziario”, in B.U. 11 

settembre 1962, n. 37) l'amministrazione regionale è stata “autorizzata a 

sottoscrivere ulteriori quote di capitale della S.p.A. «Autostrada del 

Brennero» fino alla concorrenza di Lire 345 milioni”.

- Con l’art. 1 della l.r. 30 novembre 1969, n. 16 (recante “Sottoscrizione di 

ulteriori quote di capitale della S.p.A. Autostrada del Brennero ed altri 

provvedimenti di carattere finanziario”, in B.U. 9 dicembre 1969, n. 52) 

l’amministrazione regionale è stata “autorizzata a sottoscrivere ulteriori 

quote di capitale sociale della S.p.A. «Autostrada del Brennero» fino alla 

concorrenza di Lire 37.500.000”. 

-  Con l’art. 1 della l.r. 11 novembre 1971, n. 40 (recante “Adesione della 

Regione all'aumento del capitale sociale della S.p.A. Autostrada del 

Brennero con sede in Trento”, in B.U. 3 novembre 1971, n. 47) 

l'amministrazione regionale è stata “autorizzata a sottoscrivere e versare 

un'ulteriore quota di capitale sociale alla S.p.A. Autostrada del Brennero, 

con sede in Trento, fino alla concorrenza di L. 206.300.000”. 
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-  Con l’art. 1 della l.r. 19 dicembre 1980, n. 13 (recante “Autorizzazione 

alla sottoscrizione di ulteriori quote di capitale sociale della società per 

azioni «Autostrada del Brennero»”, in B.U. 23 dicembre 1980, n. 64) 

l'amministrazione regionale è stata “autorizzata a sottoscrivere ulteriori 

quote di capitale sociale della S.p.A. «Autostrada del Brennero» con sede 

in Trento, fino alla concorrenza di Lire 379.900.000”. 

-  Con l’art. 1 della l.r. 5 maggio 1991, n. 9 (recante “Aumento della quota 

di partecipazione della Regione al capitale sociale della società per azioni 

"Autostrada del Brennero" con sede in Trento”, in B.U. 14 maggio 1991, 

n. 21) si “è autorizzato il versamento il Lire 2.486.252.000 a favore del 

Comune di Reggio Emilia, a titolo di riscatto al valore attuale di n. 25.606 

azioni libere, corrispondenti alla quota di partecipazione del medesimo al 

capitale della società per azioni «Autostrada del Brennero» con sede in 

Trento”. 

-  Con l’art. 4 della l.r. 27 novembre 1993, n. 18 (recante “Conferimenti e 

aumenti di quote di partecipazione della Regione al capitale sociale di enti 

e società per azioni di interesse regionale”, in B.U. 30 novembre 1993, n. 

58, Suppl. Ord. n. 1) si “è autorizzato il versamento di lire 

1.431.227.933.= a favore del Credito Emiliano, con sede in Reggio 

Emilia, a titolo di riscatto al valore attuale di n. 11.749 azioni libere, 

corrispondenti alla quota di partecipazione del medesimo al capitale della 

Autostrada del Brennero S.p.A. con sede in Trento”. 
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REGIONALGESETZ VOM 20. NOVEMBER 1958, NR. 25 

Ermächtigung an den Regionalausschuß zur  

Beteiligung an der Gründung einer Aktiengesellschaft  

für den Bau und den Betrieb der Autobahn  

„Brennerpaß - Modena - Autobahn der Sonne“1

Art. 1 - (1) Die Region Trentino-Tiroler Etschland beteiligt sich 
an der Gründung einer Aktiengesellschaft, die den Zweck 
verfolgt, vom Staat die Bewilligung zum Bau und zum Betrieb 
der Autobahn „Brennerpaß - Modena - Autobahn der Sonne“ 
sowie allfälliger Verlängerungen und Abzweigungen zu er-
langen.

(2) Der Regionalausschuß ist ermächtigt, bis zu einem 
Viertel des eingezahlten Gesellschaftskapitals Kapital dieser 
Gesellschaft zu zeichnen und einzuzahlen. 

Art. 2 - (1) Der Präsident des Regionalausschusses ist ermäch-
tigt, die Region beim Gründungsakt der Gesellschaft und bei 
jeder für die ordnungsgemäße Bildung gesetzlich verlangten 
Handlung zu vertreten. 

(2) Der Präsident des Regionalausschusses ist auch 
ermächtigt, nach Beschluß des Ausschusses mit Dekret die 
Satzung der Gesellschaft zu genehmigen. 

(3) Er ist ferner ermächtigt, im Interesse und im Namen der 
Region Änderungen an der Satzung zuzustimmen, die von den 
anderen beteiligten Körperschaften vorgeschlagen oder von der 
Gerichtsbehörde bei der Eintragung der Gesellschaft im 
Unternehmerregister verlangt werden, vorausgesetzt, daß diese 

1  Im ABl. vom 25. November 1958, Nr. 48. 
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Änderungen nicht wesentliche Bedingungen des Gesellschafts-
vertrages abändern. 

Art. 3 - (1) Die Satzung der Gesellschaft muß eine angemessene 
Vertretung der Region in den Verwaltungsorganen vorsehen. 

(2) Die Vertreter der Region werden mit Dekret des 
Präsidenten des Regionalausschusses auf Beschluß des 
Ausschusses ernannt. 

Art. 4 - (1) Für die im Art. 1 genannten Zwecke wird zur 
Ausgabe von 30 Millionen Lire ermächtigt, die wie folgt 
aufzuteilen ist: 

-  9 Millionen Lire zu Lasten des Finanzjahres 1958 
-  21 Millionen Lire zu Lasten des Finanzjahres 1959. 
(2) Die Belastung von 9 Millionen Lire für das Finanzjahr 

1958 wird mit einem Teilbetrag der mit der ersten 
Abänderungsverfügung zum Haushaltsvoranschlag für das 
genannte Finanzjahr festgestellten Mehreinnahmen gedeckt.2

2 - Aufgrund des Art. 1 des Regionalgesetzes vom 1. September 1962, Nr. 
17 betreffend „Weitere Beteiligung am Gesellschaftskapital der Aktien-
gesellschaft »Brenner-Autobahn« und andere finanzielle Maßnahmen“ 
(ABl. vom 11. September 1962, Nr. 37) wurde die Regionalverwaltung 
„zur Zeichnung weiterer Kapitalsanteile der Aktiengesellschaft »Brenner-
Autobahn« bis zu 345 Millionen Lire ermächtigt.“ 
- Aufgrund des Art. 1 des Regionalgesetzes vom 30. November 1969, Nr. 
16 betreffend „Zeichnung weiterer Kapitalanteile der Brennerautobahn 
AG und andere Maßnahmen finanzieller Art“ (ABl. vom 9. Dezember 
1969, Nr. 52) wurde die Regionalverwaltung „ermächtigt, weitere 
Kapitalanteile der Brennerautobahn AG bis zur Höhe von 37.500.000 Lire 
zu zeichnen.“ 
- Aufgrund des Art. 1 des Regionalgesetzes vom 11. November 1971, Nr. 
40 betreffend „Beteiligung der Region an der Erhöhung des Ge-
sellschaftskapitals der Brennerautobahn AG mit dem Sitz in Trient“ (ABl. 
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vom 3. November 1971, Nr. 47) wurde die Regionalverwaltung 
„ermächtigt, einen weiteren Anteil am Gesellschaftskapital der Bren-
nerautobahn AG mit dem Sitz in Trient bis zur Höhe von 206.300.000 
Lire zu zeichnen und einzuzahlen.“ 
- Aufgrund des Art. 1 des Regionalgesetzes vom 19. Dezember 1980, Nr. 
13 betreffend „Ermächtigung zur Zeichnung weiterer Kapitalanteile der 
Aktiengesellschaft »Brennerautobahn« (ABl. vom 23. Dezember 1980, 
Nr. 64) wurde die Regionalverwaltung „ermächtigt, weitere Kapitalanteile 
an der »Brennerautobahn AG« mit dem Sitz in Trient bis zur Höhe von 
379.900.000 Lire zu zeichnen.“ 
- Im Art. 1 des Regionalgesetzes vom 5. Mai 1991, Nr. 9 betreffend 
„Erhöhung des Beteiligungsanteils der Region am Gesellschaftskapital 
der Aktiengesellschaft »Brennerautobahn« mit dem Sitz in Trient“ (ABl. 
vom 14. Mai 1991, Nr. 21) wird folgendes vorgesehen: „(1) Es wird zur 
Einzahlung von 2.486.252.000 Lire zugunsten der Gemeinde Reggio 
Emilia als Rückkauf zum derzeitigen Wert von 25.606 Vollaktien 
ermächtigt, die dem Beteiligungsanteil dieser Gemeinde am Kapital der 
Aktiengesellschaft »Brennerautobahn« mit dem Sitz in Trient 
entsprechen.“
- Im Art. 4 des Regionalgesetzes vom 27. November 1993, Nr. 18 
betreffend „Einlagen und Aufstockung der Anteile der Region am 
Gesellschaftskapital von Körperschaften und Aktiengesellschaften von 
regionalem Belang“ (ABl. vom 30. November 1993, Nr. 58, ord. Beibl. 
Nr. 1) wird folgendes vorgesehen: „(1) Es wird die Überweisung von 
1.431.227.933 Lire zugunsten des Credito Emiliano mit Sitz in Reggio 
Emilia als Abfindung zum Jetztwert von 11.749 freien Aktien genehmigt, 
die dem Anteil der genannten Kreditanstalt am Kapital der Ak-
tiengesellschaft »Brennerautobahn AG« mit Sitz in Trient entsprechen.“
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Interventi di promozione e sostegno al welfare 

complementare regionale1 2 3 
 
 

 

Art. 014 (Finalità) 
1. In attuazione dell’articolo 6 dello Statuto speciale di 

autonomia, nonché delle norme di attuazione approvate con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978, n. 58 e 
successive modificazioni, la Regione promuove il risparmio 
previdenziale e l’accesso alle forme di assistenza mutualistica, 
nonché di sanità integrativa, che abbiano tra le proprie finalità 
anche la tutela della non autosufficienza, al fine di dare 
sicurezza e serenità durante la vita e nella vecchiaia a tutti/e i/le 
cittadini/e del territorio. In particolare la Regione interviene a 
sostenere e a promuovere in maniera equa, sostenibile e 
trasparente la previdenza complementare in ogni sua forma a 
favore dei/delle cittadini/e iscritti/e a Fondi pensione, siano 
questi negoziali o aperti, territoriali o nazionali. 

 

 

                                                 
1  In B.U. 4 marzo 1997, n. 11. 
2  Si veda il DPReg. 7 ottobre 2015, n. 75 e s.m. concernente “Regolamento 

in materia di sostegno della previdenza complementare”. 
3  Titolo dapprima modificato dall’art. 7, comma 1, lett. a), della l.r. 3 

agosto 2015, n. 22 e, successivamente, sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. 
a), della l.r. 7 agosto 2018, n. 4. 

4  Articolo inserito dall’art. 1, comma 1. lett. b), della l.r. 7 agosto 2018, n. 
4.  



LEGGE REGIONALE 27 FEBBRAIO 1997, N. 3 
 
 

 

Art. 1 (Agevolazione delle attività amministrativo-contabili 

conseguenti all’adesione ai Fondi pensione)5 
1. La Regione, tramite la società di cui all’articolo 3, sostiene 

l’adesione dei soggetti residenti in regione, iscritti ai Fondi 
pensione di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e 
successive modificazioni, anche attraverso l’erogazione di 
servizi amministrativi-contabili per i Fondi stessi, secondo 
quanto stabilito negli articoli seguenti e con regolamento 
regionale. Il regolamento disciplina altresì quant’altro si renda 
necessario per l’applicazione della presente legge.6 
 
 
Art. 1-bis

7 (Fondi pensione istituiti o promossi dalla Regione) 

1. La Regione autonoma Trentino-Alto Adige può, ai sensi e 
per gli obiettivi di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), numero 
2) della legge 23 agosto 2004, n. 243 e per garantire in ogni caso 
la destinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) a 
previdenza complementare, istituire o promuovere uno o più 
Fondi pensione, tramite le proprie strutture pubbliche o a 
partecipazione pubblica istituite ai sensi della presente legge, il 
cui funzionamento viene disciplinato con regolamento regionale 
nel rispetto della normativa nazionale in materia.8

 

2. I Fondi possono avvalersi delle strutture e degli organismi 
costituiti dalla Regione per il supporto amministrativo e 

                                                 
5  Rubrica sostituita dall’art. 1, comma 1, lett. c), punto 1.1, della l.r. 7 

agosto 2018, n. 4. 
6  Comma dapprima modificato dall'art. 12, comma 1, della l.r. 18 febbraio 

2005, n. 1 e, successivamente, sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. c), 
punto 1.2, della l.r. 7 agosto 2018, n. 4. 

7  Articolo aggiunto dall’art. 12, comma 2, della l.r. 18 febbraio 2005, n. 1. 
8  Comma modificato dall’art. 6, comma 1, della l.r. 5 dicembre 2006, n. 3 

(legge finanziaria). 
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contabile. I suddetti organismi e strutture promuovono al 
contempo la collaborazione ed il coordinamento tra tutti i Fondi 
istituiti o promossi ai sensi della presente legge, anche ai fini 
della realizzazione degli obiettivi di cui alla seconda parte 
dell’articolo 1, comma 2, lettera e), numero 6) della legge 
243/2004. Le modalità di tale avvalimento e il conseguente 
diritto per gli/le iscritti/e ai Fondi stessi di accedere alle 
provvidenze regionali in materia di previdenza complementare, 
sono disciplinate con regolamento regionale. I Fondi possono 
dotarsi anche, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera e), 
numero 10) della legge 243/2004, di linee di investimento tali da 
garantire la restituzione del capitale e  rendimenti comparabili o 
corrispondenti al tasso di rivalutazione del trattamento di fine 
rapporto (TFR).9 

3. Salvo che per esigenze di mantenimento di eventuali 
garanzie finanziarie, tali Fondi pensione non dovranno in alcun 
modo ostacolare la libera circolazione dei/delle lavoratori/trici 
dipendenti nell’ambito del sistema della previdenza 
complementare. 

4. Salva diversa esplicita volontà espressa dal/dalla 
lavoratore/trice, sia i/le datori/trici di lavoro di dipendenti che 
hanno la residenza nel territorio regionale o che nel territorio 
stesso espletano in via preminente la propria attività lavorativa o 
professionale, sia i/le datori/trici di lavoro le cui aziende 
operano prevalentemente sul territorio regionale, destinano ai 
fondi pensione così istituiti o promossi il trattamento di fine 

                                                 
9  Comma dapprima modificato dall’art. 6, comma 2, della l.r. 5 dicembre 

2006, n. 3 (legge finanziaria), successivamente dall’art. 5, comma 1, lett. 
a), della l.r. 27 luglio 2017, n. 7 e, da ultimo, dall’art. 1, comma 1, lett. 
d), della l.r. 7 agosto 2018, n. 4. 
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rapporto prima che si determini qualsiasi destinazione ad Enti 
previdenziali, tra cui anche quella residuale di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera e), numero 7) della legge 243/2004. Gli/Le 
stessi/e datori/trici di lavoro hanno facoltà di destinare ai fondi 
pensione così istituiti o promossi il TFR dei/delle propri/e 
lavoratori/trici, qualora, per qualsiasi motivo, i fondi pensione a 
carattere regionale o infraregionale di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2001, n. 221 non venissero pienamente equiparati, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, lettera e), numero 
2) della legge 243/2004, ai fondi di cui alla lettera a) del comma 
1 dell’articolo 3 e al comma 2 dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 21 aprile 1993, n. 124 e successive modifiche. È 
consentito altresì ai/alle lavoratori/trici dipendenti, i/le quali, 
cessando l’attività lavorativa presso un/una datore/trice di lavoro 
siano alla ricerca di una nuova occupazione, di trasferire ai 
predetti Fondi pensione in tutto o in parte il TFR maturato non 
ancora trasferito in altre forme o Fondi pensione. Qualsiasi 
destinazione ai fondi pensione di cui al comma 1 avviene in ogni 
caso e salva diversa ed esplicita scelta da parte del/della 
lavoratore/lavoratrice, in linee di investimento con le 
caratteristiche di cui al comma 2, ultimo periodo.10 

5. Salvo diverse previsioni degli accordi collettivi, nei 
confronti dei/delle lavoratori/trici, che al momento dell’entrata 
in vigore delle disposizioni di attuazione della legge 243/2004 
già conferiscono una parte del TFR ad un fondo pensione in 
caso di qualsiasi destinazione del TFR ai sensi del comma 4, i/le 

                                                 
10 Comma modificato dall’art. 6, comma 3, della l.r. 5 dicembre 2006, n. 3 

(legge finanziaria). 
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datori/trici di lavoro destinano tale quota residua alla forma cui 
tali lavoratori/trici sono già iscritti/e.11 

6. Onde permettere una scelta consapevole e responsabile sul 
proprio futuro previdenziale, in conformità dell’articolo 1, 
comma 2, lettera e), numero 1) della legge 243/2004, ai/alle 
titolari del TFR devoluto nei Fondi pensione di cui al presente 
articolo, è offerta, in forma personalizzata, da parte di consulenti 
appositamente formati ed ai quali può essere richiesta 
l’iscrizione all’albo di cui all’articolo 31, comma 4 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 se le questioni vertono in 
materia finanziaria, una adeguata informazione sulla tipologia, 
le condizioni per il recesso anticipato, i rendimenti stimati dei 
Fondi di previdenza complementare a cui è ammessa l’adesione, 
nonché sulla facoltà di scegliere le forme pensionistiche a cui far 
confluire tutti i contributi destinabili alla previdenza 
complementare. In funzione dell’elaborazione del programma di 
formazione dei/delle consulenti, dell’informazione da fornire 
ai/alle lavoratori/trici dipendenti, nonché delle iniziative di 
promozione, la Regione si avvale del supporto delle strutture ed 
organismi di cui al comma 2. 
 
 
Art. 1-ter

12 (Garanzie della restituzione del capitale e di 
rendimenti comparabili o corrispondenti al tasso di 

rivalutazione del TFR da parte della Regione) 
1. La Regione può, per il tramite delle proprie strutture, 

garantire agli iscritti ai fondi pensione istituiti o promossi ai 

                                                 
11 Comma modificato dall’art. 6, comma 4, della l.r. 5 dicembre 2006, n. 3 

(legge finanziaria). 
12 Articolo inserito dall’art. 6, comma 5, della l.r. 5 dicembre 2006, n. 3 

(legge finanziaria). 
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sensi dell’articolo 1-bis, con le limitazioni e le modalità 
determinate con regolamento di attuazione e comunque nei 
limiti delle risorse di cui all’articolo 9, la restituzione del 
capitale e rendimenti comparabili o corrispondenti al tasso di 
rivalutazione del TFR ai sensi dell’articolo 2120 del Codice 
civile.13 

 
 

Art.  214 
 

 

Art. 3 (Società di servizi e consulenza) 
1. La Regione contribuisce, mediante adeguati mezzi e 

strutture, anche comportanti l’istituzione di appositi organismi 
secondo le norme di diritto comune, al sostegno e alla 
promozione della previdenza complementare.15 

2. In particolare la Regione è autorizzata a costituire, 
coinvolgendo eventualmente gli Istituti di credito locali e 
qualificati operatori del settore, una Società di servizi e 
consulenza, denominata Centro pensioni complementari 
regionali, per la gestione amministrativa dei Fondi di cui 
all’articolo 1, per la cura dei rapporti con gli enti affiliati e con i 
soggetti aderenti e per il coordinamento dell’attività dei Fondi 
stessi, ivi compresi i rapporti con gli enti gestori. La Regione 

                                                 
13  Comma sostituito dall’art. 5, comma 1, lett. b), della l.r. 27 luglio 2017, 

n. 7. 
14  Articolo abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. e), della l.r. 7 agosto 2018, 

n. 4. 
15  Comma dapprima modificato dall’art. 5, comma 1, lett. c), della l.r. 27 

luglio 2017, n. 7 e successivamente dall’art. 1, comma 1, lett. f), punto 
1.1, della l.r. 7 agosto 2018, n. 4. 
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deve in ogni caso mantenere il controllo della Società mediante 
detenzione della maggioranza delle quote societarie. 

2-bis. La società di cui al comma 2, sulla base degli indirizzi 
della Regione o degli enti soci nell’ambito del controllo analogo 
è tenuta a: 

a) offrire, tramite apposita convenzione con i Fondi 
pensione, servizi di carattere amministrativo-contabile 
ai soggetti residenti in regione iscritti ai Fondi 
pensione stessi al fine di abbattere i relativi costi; 

b) offrire ai soggetti residenti in regione iscritti ai Fondi 
pensione non convenzionati con la società stessa un 
sostegno alternativo all’offerta dei servizi 
amministrativi-contabili di cui alla lettera a) al fine di 
abbattere i relativi costi; 

c) effettuare gli interventi di cui all’articolo 6 finalizzati 
ad incentivare l’adesione alla previdenza 
complementare o a sostenerne la contribuzione; 

d) investire strumentalmente, utilizzando anche gestori 
terzi, le risorse finanziarie ricevute dalla Regione ai 
sensi dell’articolo 9 e dagli altri enti pubblici 
territoriali per la realizzazione dei fini pubblicistici-
istituzionali di cui alla presente legge; 

e) offrire servizi e consulenze tecniche connessi alla 
materia della previdenza in genere, nonché connessi 
con la gestione amministrativa, contabile e liquidativa, 
a Fondi sanitari integrativi, Fondi per la non 
autosufficienza e organismi simili; 

f) realizzare studi, ricerche e progetti volti alla 
costituzione di forme di tutela sociale, anche per il 
tramite del risparmio previdenziale; 
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g) realizzare progetti volti al finanziamento e/o alla 
copertura di misure in caso di non autosufficienza 
anche per il tramite del risparmio previdenziale o 
attraverso enti ed organismi, anche associativi o 
mutualistici; 

h) attuare un programma di informazione, promozione e 
di educazione finanziaria, al fine di incrementare al 
massimo le adesioni ai Fondi pensione e raggiungere il 
maggior grado possibile di copertura di previdenza 
complementare per tutta la popolazione del Trentino e 
dell’Alto Adige, nonché di favorire la definizione da 
parte dei/delle singoli/e iscritti/e di un volume di 
risparmio previdenziale congruo con le aspettative 
degli/delle stessi/e per quanto attiene i trattamenti 
pensionistici complementari; 

i) eseguire ogni ulteriore incarico di volta in volta 
conferito dalla Regione e dalle Province autonome.16 

2-ter. Le attività di trattamento di dati personali necessari per 
il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 01 e per lo 
svolgimento dei compiti previsti al comma 2-bis sono 
considerate di interesse pubblico rilevante ai sensi della 
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 
Con regolamento regionale sono individuate le specifiche 
attività di trattamento eseguibili e tipologie di dati trattabili per 
le finalità ed i compiti sopra indicati, nonché le misure 
appropriate e specifiche per tutelare i diritti degli interessati. La 
comunicazione di dati personali fra Regione, Centro pensioni 
complementari regionali ed altri titolari che effettuano 
trattamenti di tali dati per l’esecuzione dei compiti di interesse 

                                                 
16  Comma inserito dall’art. 1, comma 1, lett. f), punto 1.2, della l.r. 7 

agosto 2018, n . 4. 
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pubblico in materia previdenziale, assistenziale e di welfare 
complementare è ammessa quando è necessaria per il 
perseguimento delle finalità di cui all’articolo 01 e per lo 
svolgimento dei compiti di cui al comma 2-bis. I Fondi pensione 
convenzionati di cui al comma 2-bis lettera a) comunicano alla 
Regione e/o al Centro pensioni complementari regionali i 
documenti, le informazioni e i dati personali relativi alle 
posizioni previdenziali dei rispettivi aderenti, che risultino 
necessari per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 01 
e per lo svolgimento dei compiti di cui al precedente comma 2-
bis.17 

3.18 
3-bis. Agli appalti conferiti dal Centro pensioni complementari 

regionali si applicano, in quanto compatibili con la natura 
dell'organismo di diritto pubblico, le norme richiamate 
dall'articolo 2 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 2 
concernente “Disposizioni per l’assestamento del bilancio di 
previsione della Regione Trentino-Alto Adige (legge 
finanziaria).19 

4.20 
 
 
 
 

                                                 
17  Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, lett. a), della l.r. 1 agosto 2019, n. 

3. 
18  Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. f), punto 1.3, della l.r. 7 

agosto 2018, n. 4. 
19  Comma aggiunto dall’art. 2, comma 1, della l.r. 19 settembre 2008, n. 8 

(legge finanziaria). 
20  Comma soppresso dall’art. 4, comma 1, lett. b), della l.r. 1 agosto 2019, 

n. 3. 
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Art. 4 (Incompatibilità) 
1. Chi ha svolto il mandato di Consigliere regionale non può 

ricoprire l’incarico di Presidente della Società di servizi e 
consulenza di cui all’articolo 3, tranne il caso in cui siano 
trascorsi almeno 10 anni dal termine del mandato di Consigliere.  

 
 

Art. 5 (Riscossione dei contributi tramite l’Agenzia delle 

Entrate)21 
1.22 
1-bis. La Regione può affidare in convenzione la riscossione 

dei contributi destinati ai Fondi pensione costituiti su base 
territoriale regionale, ovvero ai fondi pensione da essa gestiti, 
istituiti o promossi, all’Agenzia delle Entrate che vi provvede 
mediante il sistema dei versamenti unitari di cui al decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché alle Province 
Autonome che possono provvedere anche tramite i propri 
organismi o soggetti idonei. Con il regolamento di attuazione 
della presente legge sono stabiliti i criteri e le modalità per 
l’applicazione del presente comma, in particolare per 
l’attribuzione delle entrate a ciascun fondo e per la 
corresponsione dei rimborsi e delle somme spettanti ai soggetti 
incaricati dell’attività di riscossione.23 

 
 

                                                 
21  Rubrica sostituita dall’art. 1, comma 1, lett. g), punto 1.1, della l.r. 7 

agosto 2018, n. 4. 
22  Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. g), punto 1.2, della l.r. 7 

agosto 2018, n. 4. 
23  Comma aggiunto dall’art. 2, comma 2, della l.r. 19 settembre 2008, n. 8 

(legge finanziaria). Per il Regolamento di esecuzione del presente 
comma si veda il DPReg. 8 luglio 2009, n. 3/L. 
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Art. 6 (Interventi a favore della previdenza complemen-

tare)24 
1. Con regolamento di esecuzione della presente legge sono 

indicati gli interventi finalizzati ad incentivare l’adesione ai 
Fondi pensione complementare o a sostenere la contribuzione ai 
Fondi stessi dei soggetti residenti in regione, sulla base dei 
seguenti principi:25 

a)  gli interventi regionali devono essere destinati a 
fronteggiare le meno favorevoli situazioni economiche, 
familiari e contributive degli/delle iscritti/e;26 

a-bis) gli interventi regionali devono incentivare l’adesione 
di particolari categorie di soggetti allo scopo di dare 
sicurezza e serenità alla popolazione non solo dopo la 
maturazione del diritto alla pensione, ma anche durante 
l’arco della vita dell’aderente;27 

b) gli interventi devono essere mantenuti entro una soglia 
massima per ciascun soggetto fissata dall’Amministra-
zione regionale; 

c) nell’erogazione degli interventi deve essere tenuta in 
particolare riguardo la presenza di temporanee o 
permanenti situazioni di svantaggio, sia per quanto 
attiene alla posizione occupazionale degli iscritti o di 
loro familiari, sia all’esistenza di motivate necessità 
assistenziali all’interno dei nuclei familiari stessi. 

                                                 
24  Rubrica modificata dall’art. 1, comma 1, lett. h), punto 1.1, della l.r. 7 

agosto 2018, n. 4. 
25  Alinea sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. h), punto 1.2, della l.r. 7 

agosto 2018, n. 4. 
26  Lettera modificata dall’art. 1, comma 1, lett. h), punto 1.3, della l.r. 7 

agosto 2018, n. 4. 
27   Lettera inserita dall’art. 1, comma 1, lett. h), punto 1.4, della l.r. 7 agosto 

2018, n. 4. 
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Art. 728 
 
 
Art. 8 (Relazione annuale) 

1. La società di cui all’articolo 3 relaziona annualmente alla 
Giunta regionale e al Consiglio in merito all’andamento di tutti 
gli interventi e iniziative adottati dalla Regione ai sensi della 
presente legge.29 

 
 

Art. 8-bis
30

 (Comitato consultivo per lo sviluppo del welfare 

complementare) 
1. La Giunta regionale può nominare con propria 

deliberazione, sentite le organizzazioni maggiormente 
rappresentative tra i datori di lavoro e i sindacati dei lavoratori 
delle province di Trento e Bolzano, un comitato consultivo con 
il compito di sviluppare strategie nell’ambito del welfare 
complementare e supportare i soci della società di cui 
all’articolo 3 nella individuazione e realizzazione delle strategie 
da indicare alla stessa. 

2. Il comitato è composto da nove membri ed in particolare: 
a) dall’Assessore/a pro-tempore competente in materia 

previdenziale; 

                                                 
28  Articolo abrogato dall’art. 5, comma 1, lett. e), della l.r. 27 luglio 2017, 

n. 7. 
29  Comma modificato dall’art. 1, comma 1, lett. i), della l.r. 7 agosto 2018, 

n. 4. 
30  Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, lett. l), della l.r. 7 agosto 2018, n. 

4. 
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b) da due rappresentanti della società di cui all’articolo 3, 
da individuarsi fra coloro i quali ricoprono funzioni di 
amministrazione e/o di direzione;31 

c) da due rappresentanti della Regione; 
d) da due rappresentanti della Provincia autonoma di 

Bolzano; 
e) da due rappresentanti della Provincia autonoma di 

Trento. 
3. I/Le rappresentanti dei tre enti sono scelti fra personalità, 

appartenenti al mondo accademico o associativo-sociale, aventi 
particolare esperienza nell’ambito della previdenza 
complementare, del welfare e delle politiche sociali. 

4. Il funzionamento del comitato è disciplinato con la 
deliberazione di nomina di cui al comma 1. 

 
 

Art. 8-ter
32

 (Comitato di sviluppo della previdenza 

complementare) 

1. La Regione costituisce un comitato di sviluppo della 
previdenza complementare quale strumento di collaborazione e 
coordinamento tra tutti i Fondi pensione di cui alla lettera a) del 
comma 2-bis dell’articolo 3, nonché quale strumento di 
coinvolgimento e di consultazione delle parti sociali a livello 
regionale. 

2. Il comitato è composto: 
a) dall'Assessore/a regionale competente per materia in 

qualità di Presidente; 

                                                 
31  Lettera sostituita dall’art. 5, comma 1, lett. a), della l.r. 27 luglio 2021, n. 

5. 
32  Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, lett. m), della l.r. 7 agosto 2018, n. 

4. 
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b) da due rappresentanti della società di cui all’articolo 3, 
da individuarsi fra coloro i quali ricoprono funzioni di 
amministrazione e/o di direzione;33 

c) dai/dalle rappresentanti dei Fondi pensione di cui 
all’articolo 3 comma 2-bis lettera a) in relazione al 
numero di aderenti; 

d) da un/una rappresentante rispettivamente della Provincia 
autonoma di Trento, della Provincia autonoma di 
Bolzano e della Regione autonoma Trentino-Alto Adige; 

e) da un/una rappresentante per ogni provincia indicato 
dalle associazioni a tutela dei/delle consumatori/trici 
maggiormente rappresentative nei rispettivi territori; 

f) da due rappresentanti per ogni provincia degli Istituti di 
patronato maggiormente rappresentativi nei rispettivi 
territori, uno/a dei/delle quali individuato/a tra gli Istituti 
di patronato costituiti dagli organismi o dalle 
confederazioni espressione delle categorie dei/delle 
lavoratori/trici autonomi/e; 

g) da due rappresentanti per ogni provincia delle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nei rispettivi territori; 

h) da due rappresentanti per ogni provincia delle 
associazioni maggiormente rappresentative delle 
categorie economiche operanti nei rispettivi territori. 

3. Il funzionamento del comitato, i compiti e la 
determinazione del numero dei/delle rappresentanti di cui al 
comma 1 lettera c) sono stabiliti con regolamento regionale. 

 

 

                                                 
33  Lettera sostituita dall’art. 5, comma 1, lett. b), della l.r. 27 luglio 2021, n. 

5. 
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Art. 9 (Norma finanziaria) 
1. Per le finalità di cui alla presente legge è previsto un onere 

di lire 50 miliardi per l’anno 1997 da assegnare al Centro 
pensioni complementari regionali di cui all’articolo 3. 

2. Alla copertura dell’onere di lire 50 miliardi gravante 
sull’esercizio 1997 si provvede mediante riduzione di pari 
importo del fondo globale iscritto al capitolo 2.300 dello stato di 
previsione della spesa per l’esercizio finanziario medesimo. 

3. Per gli esercizi successivi si provvede con legge di bilancio, 
ai sensi dell’articolo 7 e nei limiti previsti dall’articolo 14 della 
legge regionale 9 maggio 1991, n. 10, recante “Norme in 
materia di bilancio e sulla contabilità generale della Regione”. 

3-bis.34 
3-ter.35 

 

                                                 
34  Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lettera n), della l.r. 7 agosto 2018, 

n. 4. 
35  Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lettera n), della l.r. 7 agosto 2018, 

n. 4. 
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REGIONALGESETZ VOM 27. FEBRUAR 1997, NR. 3 

 
Maßnahmen zur Förderung und Unterstützung  

der zusätzlichen Welfare-Leistungen der Region 1 2 3 

 
 

Art. 014 Zielsetzungen 

(1) In Umsetzung des Art. 6 des Sonderautonomiestatuts sowie 
der mit Dekret des Präsidenten der Republik vom 6. Jänner 1978, Nr. 
58 in geltender Fassung genehmigten Durchführungsbestimmungen 
fördert die Region das Vorsorgesparen und den Zugang zu den 
Vorsorgeformen auf Gegenseitigkeit sowie den Formen der 
ergänzenden Gesundheitsfürsorge, zu deren Zielsetzungen auch der 
Schutz bei Pflegebedürftigkeit gehört, um allen Bürgerinnen und 
Bürgern der Region im Laufe ihres Lebens und im Alter Sicherheit 
und Unbeschwertheit zu gewährleisten. Insbesondere ergreift die 
Region gerechte, nachhaltige und transparente Maßnahmen zur 
Unterstützung und Förderung der Zusatzvorsorge in jedweder Form 
zugunsten der Bürgerinnen und Bürger, die Mitglieder von 
Rentenfonds sind, unabhängig davon, ob es sich dabei um 
kollektivvertragliche oder offene bzw. örtliche oder gesamtstaatliche 
Rentenfonds handelt. 
 

 

                                            
1  Im ABl. vom 4. März 1997, Nr. 11. 
2 Siehe das DPReg. vom 5. Mai 2005, Nr. 8/L, mit dem der koordinierte Text 

der in diesem Regionalgesetz enthaltenen Bestimmungen genehmigt werden. 
Siehe auch das DPReg. vom 7. September 2010, Nr. 11/L. 

3 Der Titel wurde durch den Art. 7 Abs. 1 Buchst. a) des RG vom 3. August 
2015, Nr. 22 geändert und durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. a) des RG vom 7. 
August 2018, Nr. 4 ersetzt. 

4  Der Artikel wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. b) des RG vom 7. August 
2018, Nr. 4 eingefügt. 
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Art. 1 Unterstützung der Verwaltungs- und Buchhaltungstätig-

keiten infolge des Beitritts zu den Rentenfonds5 

(1) Die Region unterstützt durch die Gesellschaft laut Art. 3 den 
Beitritt der in der Region wohnhaften Personen zu den Rentenfonds 
laut gesetzesvertretendem Dekret vom 5. Dezember 2005, Nr. 252 in 
geltender Fassung auch durch Verwaltungs- und Buchhaltungs-
dienstleistungen zugunsten der Fonds, wie in den nachstehenden 
Artikeln und mit regionaler Verordnung festgelegt ist. Die 
Verordnung regelt auch jede sonstige für die Umsetzung dieses 
Gesetzes erforderliche Einzelheit.6 
 
 
Art. 1-bis

7 Von der Region errichtete oder geförderte 

Rentenfonds  

(1) Die Autonome Region Trentino-Südtirol kann gemäß dem 
Gesetz vom 23. August 2004, Nr. 243, Art. 1 Abs. 2 Buchst. e) Z. 2) 
und um jedenfalls die Zweckbestimmung der Abfertigung an die 
Ergänzungsvorsorge zu garantieren, auch über eigene öffentliche 
Einrichtungen bzw. über aufgrund des vorliegenden Gesetzes 
gegründete Einrichtungen mit öffentlicher Beteiligung, einen oder 
mehrere Rentenfonds errichten oder fördern, deren Funktion mit 
regionaler Verordnung unter Beachtung der staatlichen Gesetz-
gebung auf dem Gebiet geregelt wird.8 

(2) Die Fonds können sich der von der Region für die 
verwaltungs- und buchhaltungstechnische Unterstützung gegründe-

                                            
5  Die Überschrift wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. c) Z. 1.1. des RG vom 

7. August 2018, Nr. 4 ersetzt. 
6 Der Absatz wurde durch den Art. 12 Abs. 1 des RG vom 18. Februar 2005, Nr. 

1 geändert und durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. c) Z. 1.2. des RG vom 7. 
August 2018, Nr. 4 ersetzt. 

7 Der Artikel wurde durch den Art. 12 Abs. 2 des RG vom 18. Februar 2005, 
Nr. 1 eingefügt. 

8 Der Absatz wurde durch den Art. 6 Abs. 1 des RG vom 5. Dezember 2006, Nr. 
3 (Finanzgesetz) geändert. 
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ten Einrichtungen und Strukturen bedienen. Genannte Einrichtungen 
und Strukturen fördern gleichzeitig die Zusammenarbeit und 
Koordinierung zwischen allen gemäß diesem Gesetz gegründeten 
oder geförderten Fonds, auch hinsichtlich der Verwirklichung der im 
zweiten Teil des Art. 1 Abs. 2 Buchst. e) Z. 6) des Gesetzes Nr. 
243/2004 festgelegten Ziele. Die Modalitäten hierfür und das sich 
daraus ergebende Anrecht der Eingeschriebenen auf Zugang zu den 
regionalen Maßnahmen auf dem Gebiet der Ergänzungsvorsorge sind 
mit regionaler Verordnung geregelt. Die Fonds können gemäß dem 
Gesetz Nr. 243/2004, Art. 1 Abs. 2 Buchst. e) Z. 10) auch 
Investitionslinien einführen, die Rückerstattung des Kapitals und die 
Renditen garantieren, welche mit der Aufwertung der Abfertigung 
vergleichbar sind oder dieser entsprechen.9 

(3) Ausgenommen für die Einhaltung eventueller Finanzga-
rantien dürfen diese Rentenfonds in keiner Weise die Freizügigkeit 
der ArbeitnehmerInnen im Bereich der Ergänzungsvorsorge be-
hindern. 

(4) Vorausgesetzt, dass jedwede andere ausdrückliche Willens-
bekundung von Seiten des/der Arbeitnehmers/in fehlt, überweisen 
die ArbeitgeberInnen die Abfertigungen der eigenen Arbeit-
nehmerInnen mit Wohnsitz in der Region und der 
ArbeitnehmerInnen, die ihre Arbeits- oder Berufstätigkeit 
hauptsächlich in der Region ausüben, sowie die ArbeitgeberInnen, 
deren Betriebe vorwiegend auf dem regionalen Gebiet tätig sind, an 
die auf diese Weise gegründeten oder geförderten Fonds bevor die 
Bestimmungen zur Überweisung an Vorsorgekörperschaften, 
einschließlich der Überweisung der restlichen Abfertigung der 
gemäß Gesetz Nr. 243/2004 Art. 1 Abs. 2 Buchst. e) Z. 7) angewandt 
werden. Die oben erwähnten ArbeitgeberInnen können die 

                                            
9 Der Absatz wurde durch den Art. 6 Abs. 2 des RG vom 5. Dezember 2006, Nr. 

3 (Finanzgesetz), durch den Art. 5 Abs. 1 Buchst. a) des RG vom 27. Juli 
2017, Nr. 7 und durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. d) des RG vom 7. August 
2017, Nr. 4 geändert. 
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Abfertigung der eigenen ArbeitnehmerInnen an die auf die Weise 
eingerichteten oder geförderten Rentenfonds überweisen, wenn aus 
jedwedem Grund die im gesetzesvertretenden Dekret vom 12. April 
2001, Nr. 221 genannten Rentenfonds regionalen oder subregionalen 
Charakters nicht im Sinne und für die Wirkungen des Art. 1 Abs. 2 
Buchst. e) Z. 2 des Gesetzes Nr. 243/2004 den Fonds voll und ganz 
gleichgestellt werden, die im Art. 3 Abs. 1 Buchst. a) und im Art. 9 
Abs. 2 des gesetzesvertretenden Dekrets vom 21. April 1993, Nr. 124 
mit seinen späteren Änderungen und Ergänzungen vorgesehen sind. 
Darüber hinaus ist es jenen ArbeitnehmerInnen, die ihre 
Erwerbstätigkeit bei einem/er ArbeitgeberIn beendet haben und auf 
Arbeitssuche sind, erlaubt, auf die vorhin genannten Rentenfonds die 
gesamte oder einen Teil der angereiften, noch in keine andere Form 
oder in keinen Rentenfonds überwiesene Abfertigung zu übertragen. 
Jede Bestimmung an die Rentenfonds laut Abs. 1 erfolgt jedenfalls 
und wenn nicht ausdrücklich anders vom/von der ArbeitnehmerIn 
verfügt wurde, in Investitionsformen, welche die im Abs. 2 letzter 
Satz dieses Artikels festgesetzten Merkmale aufweisen.10 

(5) Was die ArbeitnehmerInnen betrifft, die bei Inkrafttreten der 
Bestimmungen zur Durchführung des Gesetzes Nr. 243/2004 bereits 
einen Teil ihrer Abfertigung an einen Rentenfonds überweisen, 
überweisen die ArbeitgeberInnen - im Falle jeder Bestimmung der 
Abfertigung laut Abs. 4 und sofern in den Tarifverträgen nicht anders 
bestimmt wird – den genannten Restteil der Abfertigung an den 
Rentenfonds, bei dem diese ArbeitnehmerInnen bereits einge-
schrieben sind.11 

(6) Damit die InhaberInnen der gemäß dem vorliegenden Artikel 
an die Rentenfonds übertragenen Abfertigung in Übereinstimmung 
mit dem Gesetz Nr. 243/2004 Art. 1 Abs. 2 Buchst. e) Z. 1) eine 

                                            
10 Der Absatz wurde durch den Art. 6 Abs. 3 des RG vom 5. Dezember 2006, Nr. 

3 (Finanzgesetz) geändert. 
11 Der Absatz wurde durch den Art. 6 Abs. 4 des RG vom 5. Dezember 2006, Nr. 

3 (Finanzgesetz) geändert. 
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verantwortungsbewusste Wahl über die eigene, künftige Vorsorge 
treffen können, wird von eigens dafür ausgebildeten Beratern/innen, 
die gegebenenfalls die Einschreibung ins Berufsverzeichnis gemäß 
dem gesetzesvertretenden Dekret vom 24. Februar 1998, Nr. 58 Art. 
31 Abs. 4 nachweisen müssen, sofern die Fragen finanztechnischer 
Natur sind, eine personalisierte und angemessene Information über 
die Typologie, die Bedingungen für den vorzeitigen Rücktritt, die 
geschätzten Renditen der Ergänzungsvorsorgefonds, für welche ein 
Beitritt vorgesehen ist sowie über die Möglichkeit, die Rentenform 
auszuwählen, in welche sämtliche Beiträge für die 
Ergänzungsvorsorge fließen sollen, angeboten. Hinsichtlich der 
Ausarbeitung des Ausbildungsprogramms für die BeraterInnen, der 
Information der ArbeitnehmerInnen sowie der Förderungsmaß-
nahmen greift die Region auf die Unterstützung der Einrichtungen 
und Organe laut Abs. 2 zurück. 
 
 
Art. 1-ter

12 Garantien der Rückerstattung des Kapitals und 

Renditen, die mit dem Aufwertungssatz der Abfertigung seitens 

der Region vergleichbar sind oder diesem entsprechen  

(1) Die Region kann über ihre Strukturen den bei den laut Art. 1-
bis errichteten oder geförderten Rentenfonds versicherten Personen – 
gemäß den mit Durchführungsverordnung festzulegenden 
Beschränkungen und Modalitäten und jedenfalls in den Grenzen der 
Ressourcen laut Art. 9 – die Rückerstattung des Kapitals sowie 
Renditen, die mit dem Aufwertungssatz der Abfertigung im Sinne 
des Art. 2120 des Zivilgesetzbuches vergleichbar sind oder diesem 
entsprechen, garantieren.13 
 

                                            
12 Der Artikel wurde durch den Art. 6 Abs. 5 des RG vom 5. Dezember 2006, 

Nr. 3 (Finanzgesetz) eingefügt. 
13  Der Absatz wurde durch den Art. 5 Abs. 1 Buchst. b) des RG vom 27. Juli 

2017, Nr. 7 ersetzt. 
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Art. 214  
 
 
Art. 3 Dienstleistungs- und Beratungsgesellschaft  

(1) Die Region trägt durch die Bereitstellung angemessener 
Mittel und Strukturen – dazu gehört eventuell auch die Gründung 
eigener Einrichtungen gemäß den Bestimmungen des Gemeinrechts 
– zur Unterstützung und Förderung der Zusatzvorsorge bei.15 

(2) Die Region ist insbesondere ermächtigt, eventuell unter 
Miteinbeziehung örtlicher Kreditanstalten und qualifizierter 
Unternehmen des Sektors eine Dienstleistungs- und Beratungs-
gesellschaft, „Zentrum für regionale Zusatzrenten“ genannt, für die 
verwaltungsmäßige Führung der Fonds gemäß Art. 1, für die 
Beziehungen zu angegliederten Körperschaften und Versicherten 
sowie für die Koordinierung der Tätigkeit in Zusammenhang mit den 
Fonds, einschließlich der Beziehungen zu den verwaltenden 
Körperschaften, ins Leben zu rufen. Die Region muss auf jeden Fall 
die Kontrolle über die Gesellschaft mittels der Mehrheit des 
Gesellschaftsanteils beibehalten. 

(2-bis) Die Gesellschaft laut Abs. 2 muss auf der Grundlage der 
Richtlinien der Region oder der an der Gesellschaft teilhabenden 
Körperschaften im Rahmen der analogen Kontrolle: 
a) aufgrund einer spezifischen Vereinbarung mit den Rentenfonds 

deren in der Region wohnhaften Mitgliedern Verwaltungs- und 
Buchhaltungsdienstleistungen zwecks Eindämmung der ent-
sprechenden Kosten anbieten; 

b) den in der Region wohnhaften Mitgliedern von mit der 
Gesellschaft nicht vertragsgebundenen Rentenfonds eine 

                                            
14 Der Artikel wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. e) des RG vom 7. August 

2018, Nr. 4 aufgehoben. 
15  Der Absatz wurde durch den Art. 5 Abs. 1 Buchst. c) des RG vom 27. Juli 

2017, Nr. 7 und durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. f) Z. 1.1. des RG vom 7. 
August 2018, Nr. 4 geändert. 
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Alternative zum Angebot der Verwaltungs- und Buchhaltungs-
dienstleistungen laut Buchst. a) anbieten, um die entsprechenden 
Kosten einzudämmen; 

c) die Maßnahmen laut Art. 6 umsetzen, um den Beitritt zur 
Zusatzvorsorge zu fördern oder die Beitragszahlung zu 
unterstützen; 

d) die von der Region im Sinne des Art. 9 und von den anderen 
öffentlichen Gebietskörperschaften erhaltenen Geldmittel für die 
Verwirklichung der öffentlich-rechtlichen institutionellen Ziele 
laut diesem Gesetz auch über Drittverwalter investieren; 

e) Dienstleistungen und fachliche Beratung in Sachen Vorsorge im 
Allgemeinen sowie in Sachen Verwaltung, Buchhaltung und 
Zahlungstechnik an ergänzende Gesundheitsfonds, Pflegefonds 
und ähnliche Einrichtungen anbieten; 

f) Studien, Forschungen und Projekte durchführen, um Formen des 
Sozialschutzes auch durch das Vorsorgesparen zu entwickeln; 

g) Projekte zur Finanzierung und/oder Deckung von Maßnahmen 
für Pflegefälle auch durch das Vorsorgesparen oder durch 
Körperschaften und Einrichtungen – auch assoziativen Charak-
ters oder auf Gegenseitigkeitsbasis – verwirklichen; 

h) ein Programm zur Information, Förderung und Vermittlung von 
Finanzwissen umsetzen, um die höchstmögliche Anzahl von 
Beitritten zu den Rentenfonds sowie eine möglichst weite 
Zusatzrentendeckung der Trentiner und der Südtiroler 
Bevölkerung zu erreichen und um den einzelnen Mitgliedern die 
Wahl eines Vorsorgesparvolumens zu erleichtern, das ihren 
Erwartungen im Hinblick auf die Zusatzrente entspricht; 

i) jeden weiteren von der Region und den Autonomen Provinzen 
erteilten Auftrag erfüllen.16 
(2-ter) Die für die Erfüllung der Zielsetzungen laut Art. 01 und 

für die Durchführung der Aufgaben laut Abs. 2-bis erforderlichen 

                                            
16  Der Absatz wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. f) Z. 1.2. des RG vom 7. 

August 2018, Nr. 4 eingefügt. 
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Tätigkeiten zur Verarbeitung personenbezogener Daten gelten als 
von wichtigem öffentlichen Interesse im Sinne der geltenden 
Datenschutzbestimmungen. Die Region legt die jeweils ausführbaren 
Verarbeitungen, die Typologien der für die vorgenannten 
Zielsetzungen und Aufgaben zu verarbeitenden Daten sowie 
angemessene und spezifische Maßnahmen zum Schutz der Rechte 
der betroffenen Personen mit Verordnung fest. Der Austausch von 
personenbezogenen Daten zwischen der Region, dem Zentrum für 
regionale Zusatzrenten und anderen Verarbeitungsverantwortlichen, 
die diese Daten für die Ausführung der Aufgaben von öffentlichem 
Interesse in den Bereichen Vorsorge, Fürsorge und zusätzliche 
Welfare-Leistungen verarbeiten, ist erlaubt, sofern dies für die 
Erfüllung der Zielsetzungen laut Art. 01 und für die Durchführung 
der Aufgaben laut Abs. 2-bis erforderlich ist. Die vertrags-
gebundenen Rentenfonds laut Abs. 2-bis Buchst. a) übermitteln der 
Region und/oder dem Zentrum für regionale Zusatzrenten die 
Dokumente, Informationen und personenbezogenen Daten zur 
Rentenposition der jeweiligen Mitglieder, sofern dies für die 
Erfüllung der Zielsetzungen laut Art 01 und für die Durchführung 
der Aufgaben laut Abs. 2-bis erforderlich ist.17 

(3)18 
(3-bis) Auf die vom Zentrum für regionale Zusatzrenten 

vergebenen Aufträge finden, sofern mit der Eigenschaft einer 
Einrichtung öffentlichen Rechts vereinbar, die Bestimmungen laut 
Art. 2 des Regionalgesetzes vom 22. Juli 2002, Nr. 2 betreffend 
„Bestimmungen betreffend den Nachtragshaushalt der Region 
Trentino-Südtirol (Finanzgesetz)“ Anwendung.19 

                                            
17  Der Absatz wurde durch den Art. 4 Abs. 1 Buchst. a) des RG vom 1. August 

2019, Nr. 3 eingefügt. 
18 Der Absatz wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. f) Z. 1.3. des RG vom 7. 

August 2018, Nr. 4 aufgehoben. 
19 Der Absatz wurde durch den Art. 2 Abs. 1 des RG vom 19. September 2008, 

Nr. 8 (Finanzgesetz) eingefügt. 
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(4)20  
 
 
Art. 4 Unvereinbarkeit  

(1) Wer das Mandat eines Regionalratsabgeordneten ausgeübt 
hat, kann das Amt eines Präsidenten der im Art. 3 vorgesehenen 
Dienstleistungs- und Beratungsgesellschaft nur dann ausüben, wenn 
mindestens 10 Jahre seit Beendigung des Mandates verflossen sind. 
 
 
Art. 5 Einhebung der Beiträge über die Agentur der 

Einnahmen21  

(1)22 
(1-bis) Die Region kann – mittels Vereinbarung – die Einhebung 

der Beiträge, die für die auf regionaler Ebene errichteten 
Rentenfonds oder für die von derselben Region verwalteten, 
errichteten oder geförderten Rentenfonds bestimmt sind, der Agentur 
für Einnahmen anvertrauen, die dafür durch das System der 
einmaligen Einzahlungen gemäß gesetzesvertretendem Dekret vom 
9. Juli 1997, Nr. 241 sorgt, sowie die Autonomen Provinzen damit 
beauftragen, die dafür auch durch ihre eigenen Einrichtungen oder 
geeigneten Rechtssubjekte sorgen. Mit der Durchführungsver-
ordnung zu diesem Gesetz werden die Kriterien und Modalitäten für 
die Anwendung dieses Absatzes festgelegt, insbesondere für die 
Zuweisung der Einnahmen an einen jeden Fonds und für die 

                                            
20  Der Absatz wurde durch den Art. 4 Abs. 1 Buchst. b) des RG vom 1. August 

2019, Nr. 3 gestrichen. 
21  Die Überschrift wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. g) Z. 1.1. des RG vom 

7. August 2018, Nr. 4 ersetzt. 
22  Der Absatz wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. g) Z. 1.2. des RG vom 7. 

August 2018, Nr. 4 aufgehoben. 
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Entrichtung der Erstattungen und der den mit der Einhebungs-
tätigkeit beauftragten Rechtssubjekten zustehenden Beträge.23 
 
 
Art. 6 Maßnahmen zugunsten der Ergänzungsvorsorge24  

(1) In der Durchführungsverordnung zu diesem Gesetz sind die 
Maßnahmen angeführt, die darauf abzielen, den Beitritt zu den 
Zusatzrentenfonds zu fördern oder die Beitragszahlung an dieselben 
seitens der in der Region wohnhaften Mitglieder zu unterstützen. 
Dabei wird auf der Grundlage folgender Kriterien vorgegangen:

25 
a) die Beiträge von Seiten der Region sollen dafür verwendet 

werden, den Mitgliedern helfen, die sich in einer besonders 
schwierigen finanziellen oder familiären Lage befinden oder 
Schwierigkeiten bei der Beitragszahlung haben;26 

a-bis) die regionalen Maßnahmen müssen den Beitritt besonderer 
Personengruppen fördern, um der Bevölkerung Sicherheit 
und Unbeschwertheit nicht nur nach Erreichen des 
Rentenanspruchs, sondern in allen Lebensphasen der Renten-
fondsmitglieder zu gewährleisten;27 

b) die Beiträge dürfen ein Höchstmaß nicht überschreiten, 
welches für jeden Versicherten von der Regionalverwaltung 
festgelegt wird; 

                                            
23 Der Absatz wurde durch den Art. 2 Abs. 2 des RG vom 19. September 2008, 

Nr. 8 (Finanzgesetz) hinzugefügt. Was die Durchführungsverordnung zu 
diesem Absatz anbelangt, siehe das DPReg. vom 8. Juli 2009, Nr. 3/L.  

24  Die Überschrift wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. h) Z. 1.1. des RG vom 
7. August 2018, Nr. 4 geändert. 

25  Der einleitende Satz wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. h) Z. 1.2. des RG 
vom 7. August 2018, Nr. 4 ersetzt. 

26  Der Buchstabe wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. h) Z. 1.3. des RG vom 
7. August 2018, Nr. 4 geändert. 

27  Der Buchstabe wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. h) Z. 1.4. des RG vom 
7. August 2018, Nr. 4 eingefügt. 
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c) bei der Gewährung von Beiträgen zählt insbesondere das 
Vorhandensein vorübergehender oder dauerhafter nach-
teiliger Situationen, und zwar sowohl im Hinblick auf die 
Beschäftigungslage der Versicherten bzw. deren Familienan-
gehörigen als auch hinsichtlich eines begründeten Fürsorge-
bedarfs innerhalb der Familie. 

 
 
Art. 728  

 
 
Art. 8 Jahresbericht  

(1) Die Gesellschaft laut Art. 3 berichtet der Regionalregierung 
und dem Regionalrat alljährlich über den Verlauf aller Maßnahmen 
und Initiativen, welche von der Region im Sinne dieses Gesetzes 
ergriffen werden.29 
 
 
Art. 8-bis

30 Beirat für die Entwicklung der zusätzlichen 

Welfare-Leistungen 

(1) Die Regionalregierung kann mit eigenem Beschluss nach 
Anhören der repräsentativsten Arbeitgeberverbände und Arbeit-
nehmergewerkschaften der Provinzen Trient und Bozen einen Beirat 
ernennen und damit beauftragen, Strategien im Bereich der 
zusätzlichen Welfare-Leistungen zu entwickeln und die Gesell-
schafter der Gesellschaft laut Art. 3 bei der Festlegung der der 

                                            
28  Der Artikel wurde durch den Art. 5 Abs. 1 Buchst. e) des RG vom 27. Juli 

2017, Nr. 7 aufgehoben. 
29  Der Absatz wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. i) des RG vom 7. August 

2018, Nr. 4 geändert. 
30  Der Artikel wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. 1) des RG vom 7. August 

2018, Nr. 4 eingefügt. 
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Gesellschaft vorzugebenden Strategien und deren Umsetzung zu 
unterstützen. 

(2) Der Beirat ist aus neun Mitgliedern zusammengesetzt: 
a) der/dem amtierenden Assessorin/Assessor für Vorsorge; 
b) zwei Vertretern der Gesellschaft laut Art. 3, die unter den 

Personen auszuwählen sind, die Verwaltungs- und/oder 
Leitungsfunktionen bekleiden;31 

c) zwei Personen in Vertretung der Region; 
d) zwei Personen in Vertretung der Autonomen Provinz Bozen; 
e) zwei Personen in Vertretung der Autonomen Provinz Trient. 

(3) Die Vertreterinnen/Vertreter der drei Körperschaften werden 
unter Persönlichkeiten aus dem akademischen Bereich oder aus dem 
Sozial- und Vereinswesen mit spezifischer Erfahrung in Sachen 
Zusatzvorsorge, Welfare und Sozialwesen gewählt. 

(4) Die Tätigkeit des Beirats wird mit dem Ernennungsbeschluss 
laut Abs. 1 geregelt. 
 
 
Art. 8-ter

32 Beirat für die Entwicklung der Zusatzvorsorge  

(1) Die Region errichtet einen Beirat für die Entwicklung der 
Zusatzvorsorge als Instrument zur Zusammenarbeit und 
Koordinierung zwischen sämtlichen Rentenfonds laut Art. 3 Abs. 2-
bis Buchst. a) sowie zur Einbeziehung und Anhörung der 
Sozialpartner auf regionaler Ebene. 

(2) Der Beirat ist aus folgenden Personen zusammengesetzt: 
a) der zuständigen Regionalassessorin/dem zuständigen Regional-

assessor, die/der den Vorsitz führt; 

                                            
31  Der Buchstabe wurde durch den Art. 5 Abs. 1 Buchst. a) des RG vom 27. Juli 

2021, Nr. 5 ersetzt. 
32  Der Artikel wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. m) des RG vom 7. August 

2018, Nr. 4 eingefügt. 
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b) zwei Vertretern der Gesellschaft laut Art. 3, die unter den 
Personen auszuwählen sind, die Verwaltungs- und/oder 
Leitungsfunktionen bekleiden;33 

c) den Vertreterinnen/Vertretern der Rentenfonds laut Art. 3 Abs. 2-
bis Buchst. a) im Verhältnis zur Mitgliederschaft; 

d) je einer Vertreterin/einem Vertreter der Autonomen Provinz 
Trient, der Autonomen Provinz Bozen und der Autonomen 
Region Trentino-Südtirol; 

e) je einer Verteterin/einem Vertreter pro Provinz, die/der von den 
im jeweiligen Gebiet repräsentativsten Verbraucherschutz-
organisationen namhaft gemacht wird; 

f) je zwei Vertreterinnen/Vertretern pro Provinz der im jeweiligen 
Gebiet repräsentativsten Patronate, von denen eine/einer unter 
den von den Organisationen oder Berufsverbänden der 
selbständig Erwerbstätigen errichteten Patronaten zu bestimmen 
ist; 

g) je zwei Vertreterinnen/Vertretern pro Provinz der im jeweiligen 
Gebiet repräsentativsten Gewerkschaften; 

h) je zwei Vertreterinnen/Vertretern pro Provinz der repräsenta-
tivsten im jeweiligen Gebiet tätigen Wirtschaftsverbände. 
(3) Die Tätigkeit des Beirats, die Aufgaben und die Bestimmung 

der Anzahl der im Abs. 1 Buchst. c) genannten Vertrete-
rinnen/Vertreter werden mit Verordnung der Region festgelegt. 
 
 
Art. 9 Finanzbestimmung  

(1) Im Hinblick auf die in diesem Gesetz genannten 
Zielsetzungen ist für das Jahr 1997 ein Betrag in Höhe von 50 
Milliarden Lire vorgesehen, der dem Zentrum für regionale 
Zusatzrenten gemäß Art. 3 zugewiesen wird. 

                                            
33  Der Buchstabe wurde durch den Art. 5 Abs. 1 Buchst. b) des RG vom 27. Juli 

2021, Nr. 5 ersetzt. 
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(2) Die Deckung der Kosten in Höhe von 50 Milliarden Lire, die 
dem Haushaltsjahr 1997 angelastet werden, erfolgt durch den Abzug 
in Höhe des genannten Betrags vom Sammelfonds im Kap. 2300 des 
Ausgabenvoranschlags für das genannte Haushaltsjahr. 

(3) Im Hinblick auf die darauf folgenden Haushaltsjahre werden 
im Sinne des Art. 7 sowie innerhalb der Grenzen laut Art. 14 des 
Regionalgesetzes vom 9. Mai 1991, Nr. 10 betreffend 
„Bestimmungen über den Haushalt und das allgemeine 
Rechnungswesen der Region“ Haushaltsgesetze erlassen. 

(3-bis)34 
(3-ter)35 
 

                                            
34 Der Absatz wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. n) des RG vom 7. August 

2018, Nr. 4 aufgehoben. 
35 Der Absatz wurde durch den Art. 1 Abs. 1 Buchst. n) des RG vom 7. August 

2018, Nr. 4 aufgehoben. 



D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 

Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 settembre 2016, n. 210. 

Art. 4. Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche

In vigore dal 3 novembre 2019

1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali
società.

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, 
costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento 
delle attività sotto indicate:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 
commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; (8)

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire
partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato.

4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere
a), b), d) ed e) del comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società operano in via
prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti.

5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potestà legislativa in 
materia di organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui al comma 2, lettera d), 
controllate da enti locali, di costituire nuove società e di acquisire nuove partecipazioni in società. Il
divieto non si applica alle società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle
partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obblighi previsti in materia di trasparenza
dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti.

6. È fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento 
(CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, dell'articolo 42 del
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e
dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 
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maggio 2014. (14)

7. Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la
gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di
impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la
produzione di energia da fonti rinnovabili. (9)

8. E' fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297, le società con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall'articolo 6,
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti
di ricerca. E' inoltre fatta salva la possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di
aziende agricole con funzioni didattiche. (10)

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze o dell'organo di vertice dell'amministrazione partecipante, motivato con riferimento alla
misura e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al tipo di
attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1, anche al fine di agevolarne la quotazione
ai sensi dell'articolo 18, può essere deliberata l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle
disposizioni del presente articolo a singole società a partecipazione pubblica. Il decreto è trasmesso 
alle Camere ai fini della comunicazione alle commissioni parlamentari competenti. I Presidenti di
Regione e delle province autonome di Trento e Bolzano, con provvedimento adottato ai sensi della
legislazione regionale e nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità, possono, nell'ambito delle
rispettive competenze, deliberare l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle disposizioni del
presente articolo a singole società a partecipazione della Regione o delle province autonome di Trento 
e Bolzano, motivata con riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi
pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1. Il
predetto provvedimento è trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei
conti, alla struttura di cui all'articolo 15, comma 1, nonché alle Camere ai fini della comunicazione
alle commissioni parlamentari competenti. (11)

9-bis. Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le amministrazioni
pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di
interesse generale a rete, di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, anche fuori dall'ambito territoriale della
collettività di riferimento, in deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), purché l'affidamento 
dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga tramite procedure ad evidenza pubblica. Per tali
partecipazioni, trova piena applicazione l'articolo 20, comma 2, lettera e). Resta fermo quanto previsto 
dall'articolo 16. (12)

9-ter. E' fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere
partecipazioni, comunque non superiori all'1 per cento del capitale sociale, in società bancarie di
finanza etica e sostenibile, come definite dall'articolo 111-bis del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, senza ulteriori oneri
finanziari rispetto a quelli derivanti dalla partecipazione medesima. (13)

9-quater. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla costituzione né all'acquisizione o 
al mantenimento di partecipazioni, da parte delle amministrazioni pubbliche, in società aventi per
oggetto sociale prevalente la produzione, il trattamento, la lavorazione e l'immissione in commercio 
del latte, comunque trattato, e dei prodotti lattiero-caseari. (15)

(8) Lettera così modificata dall'art. 5, comma 1, lett. a), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
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(9) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lett. b), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(10) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lett. c), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(11) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lett. d), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(12) Comma aggiunto dall'art. 5, comma 1, lett. e), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto disposto dall'art.
22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(13) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 891, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(14) Comma così modificato dall'art. 1, comma 722, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

(15) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, L. 1° ottobre 2019, n. 119. 

D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 

Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 settembre 2016, n. 210. 

Art. 20. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche

In vigore dal 27 giugno 2017

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano 
annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante
messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le
amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei
conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le
amministrazioni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a

quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono 
trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui
all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 
comma 4.

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le
pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati
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conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte
dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4.

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di operazioni
straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I
relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati, 
salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono 
compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione della società
o l'acquisto della partecipazione.

6. Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di
euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, 
comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti" . Si applica
l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. (43)

8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 1, commi da 611 a
616, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del registro delle
imprese cancella d'ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall'articolo 2495 del
codice civile, le società a controllo pubblico che, per oltre tre anni consecutivi, non abbiano depositato 
il bilancio d'esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. Prima di procedere alla
cancellazione, il conservatore comunica l'avvio del procedimento agli amministratori o ai liquidatori, 
che possono, entro 60 giorni, presentare formale e motivata domanda di prosecuzione dell'attività, 
corredata dell'atto deliberativo delle amministrazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con i
contenuti previsti dall'articolo 5. In caso di regolare presentazione della domanda, non si dà seguito al
procedimento di cancellazione. Unioncamere presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, alla struttura di cui all'articolo 15, una dettagliata relazione sullo stato di
attuazione della presente norma.

(43) Comma così modificato dall'art. 13, comma 1, D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto disposto dall'art.
22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 31 agosto 1972, n. 670:
Approvazione del testo unico delle 

leggi costituzionali concernenti lo 

statuto speciale per il Trentino-Alto 

Adige. 

 

  DEKRET DES PRÄSIDENTEN DER
REPUBLIK vom 31. August 1972, 
Nr. 670: Genehmigung des ver-
einheitlichten Textes der Verfas-
sungsgesetze, die das Sonder-
statut für Trentino-Südtirol be-
treffen 

(In G.U. 20 novembre 1972, n. 301; in 
B.U. 21 novembre 1978, n. 59, suppl. 
ord.) 

  (Im GBl. vom 20. November 1972, Nr. 
301; im ABl. vom 21. November 1978, 
Nr. 59, ord. Beibl.) 

    
    

IL PRESIDENTE  
DELLA REPUBBLICA 

  DER PRÄSIDENT 
DER REPUBLIK 

    

   verfügt 

    

Visto l’art. 87 della Costituzione;   auf Grund des Art. 87 der Verfas-
sung; 

    

Visto l’art. 66 della legge costitu-
zionale 10 novembre 1971, n. 1, che
prevede l’emanazione del nuovo 
testo dello statuto speciale per il 
Trentino Alto Adige, quale risulta 
dalle disposizioni contenute nella leg-
ge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 5, con le modificazioni apportate 
dalla legge 31 dicembre 1962, n. 
1777, e dalle leggi costituzionali 10 
novembre 1971, n. 1 e 23 febbraio 
1972, n. 1; 

  auf Grund des Art. 66 des Verfas-
sungsgesetzes vom 10. November 
1971, Nr. 1, der den Erlass des 
neuen Textes des Sonderstatuts für
Trentino-Südtirol vorsieht, wie er sich
aus den Bestimmungen des Ver-
fassungsgesetzes vom 26. Februar 
1948, Nr. 5, des Gesetzes vom 31. 
Dezember 1962, Nr. 1777 und der 
Verfassungsgesetze vom 10. No-
vember 1971, Nr. 1 und vom 23. 
Februar 1972, Nr. 1 ergibt; 

    

Udito il parere del Consiglio di Sta-
to; 
 

  nach Einholen der Stellungnahme 
des Staatsrates; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri;    nach Anhören des Ministerrates; 

    

Sulla proposta del Presidente del 
Consiglio; 

  auf Vorschlag des Ministerpräsi-
denten: 

   
 

Decreta:  
  

 

    
Articolo unico    Einziger Artikel 

    

E’ approvato il testo unificato delle 
leggi concernenti lo statuto specia-
le per il Trentino-Alto Adige, alle-
gato al presente decreto e vistato 
dal Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

  Der diesem Dekret beiliegende und
vom Ministerpräsidenten mit Sicht-
vermerk versehene vereinheitlichte 
Text der Gesetze betreffend das 
Sonderstatut für Trentino-Südtirol 
ist genehmigt. 
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TITOLO I    I. ABSCHNITT 
    

Costituzione della Regione 
Trentino-Alto Adige 

  Errichtung der Region 
Trentino-Südtirol 

e delle Province di Trento 
e di Bolzano 

  und der Provinzen Trient 
und Bozen 

    
    

Capo I    I. Kapitel 
    

Disposizioni generali    Allgemeine Bestimmungen 
    
    
 Art. 1. - Il Trentino-Alto Adige, 
comprendente il territorio delle 
Province di Trento e di Bolzano, è 
costituito in Regione autonoma, 
fornita di personalità giuridica, en-
tro l'unità politica della Repubblica 
italiana, una e indivisibile, sulla ba-
se dei principi della Costituzione e 
secondo il presente Statuto. 

   Art. 1. - Trentino-Südtirol, das 
das Gebiet der Provinzen Trient 
und Bozen umfasst, ist innerhalb 
der politischen Einheit der einen 
und unteilbaren Republik Italien 
nach den Grundsätzen der Verfas-
sung und gemäß diesem Statut als 
autonome Region mit Rechtsper-
sönlichkeit errichtet. 

 La Regione Trentino-Alto Adige
ha per capoluogo la città di Trento. 

   Hauptstadt der Region Tren-
tino-Südtirol ist die Stadt Trient. 

    
 Art. 2. - Nella regione è rico-
nosciuta parità di diritti ai cittadini, 
qualunque sia il gruppo linguistico 
al quale appartengono, e sono sal-
vaguardate le rispettive caratteri-
stiche etniche e culturali. 

   Art. 2. - In der Region wird 
den Bürgern jeder Sprachgruppe 
Gleichheit der Rechte zuerkannt; 
die entsprechende ethnische und 
kulturelle Eigenart wird geschützt. 

    
 Art. 3. - La Regione comprende 
le province di Trento e di Bolzano. 

   Art. 3. - Die Region umfasst 
die Provinzen Trient und Bozen. 

 I comuni di Proves, Senale, 
Termeno, Ora, Bronzolo, Valdagno, 
Lauregno, San Felice, Cortaccia, 
Egna, Montagna, Trodena, Magré, 
Salorno, Anterivo e la frazione di 

   Die zur Provinz Trient gehören-
den Gemeinden Proveis, Unsere 
Liebe Frau im Walde, Tramin, Auer,
Branzoll, Aldein, Laurein, St. Felix, 
Kurtatsch, Neumarkt, Montan, Tru-


